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Rhodesia: il regime di fronte alla lotta dei popoli africani 

Il razzista assediato 
I patrioti, dopo una fase di assestamento interno, sono oggi saldamente presenti fino a poche 
miglia da Salisbury - Repressione e massacri del governo di Smith non sono in grado di fer
mare un movimento intorno al quale la solidarietà internazionale va costantemente crescendo 
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La a Colonna infinita », una scultura in lega metal l ica alta trenta m e t r i , che fa parte del complesso monumentale realiz
zalo da Constantin Brancusi a T i rgu Jiu in Romania 

Il centenario della nascita di Constantin Brancusi 

La scultura 
che riempie il cielo 

I simboli di un grande pioniere dell'arte contemporanea - Dalla Romania alla Parigi delle avanguardie 
Suggestione dei miti contadini del suo paese e rivolta contro l'accademia - Un giudizio di Joyce 

C o n e quest 'anno il conte 
n a n o della nascita di Con 
s ta i i tm Bianciisi uno dei 
prandi pionieri della scultura 
contemporanea James Jovce 
ne! suo «Ulisse», ha S l i t t o 
« I mandi movimenti che pio 
vocino le rivolu/icni dello spi 
rito nascono dai sogni e d i ' l e 
visioni di un pastore delle 
montagne, per cui la terra 
non e un campo d. -sfrutta 
mento, ma una madre Vi 
l e n t e » Questo « ̂ wstcre » d' 
cui h i sdut to Joyce e B r u ì 
CIMI. Si t i a t t a di un giudizio 
che pi ecede di diciassette an 
ni la .s'ia oiomoirsa. Bian
elai infatti v morto ottuaKe-
n a n o a Parisii. dov'era aiuti 
to li'-: 1904 p a c a n d o per Vicn 
n i e Monai o 

S' r-ic-contu che per questo 
viaggio, dalla Romania n.> 
tale, .sia parti to a piedi, eoi 
suo pa.-«,o sicuro di monta-
naio A Pangi .stavano n<> 
scendo le avansruaidie Nelle. 
formazione di Brune usi que 
.sto dato s tonco e fondamen 
tale E' appunto nel clima 
eccitante delle avanguardie 
ch'egli scopre se stesso, sco 
pre cioè l'importanza del 
«primit ivo» e quindi la so
stanza più intima delli mito 
Ios.ua ecntidintt romena di c u 
hi era miti ito per tut ta l'in 
fan/ia *» l'adolescenza 

Il giudizio di Joyce e dun
que un aiudi/.'o calzante. :IM 
che fé fo,se non e s tato an
cora approfondito sufficiente 
niente d i ! punto di vista pus j 
propriamente critico II de i 
s ideno di Br-incusi era que Io ' 
di «svegliare la p i e t r a i e ] 
« farli e-mtare per l'uomo > I 
Questa e la ragione per c u 
egli ha sempre d ich ' i ra to con , 
fermezza di non essere un" 
scultore istratto. ma qucs'o ! 
e anche il motivo per IMI 
ha .sempre concepito la s m I 
scultura come un'espressione 
di fiducia nella vita. In ciò | 
era ali opposto degli e.spres 
sionisti e fuori dogn : niqui* 
tudine decadente « Io non 
credo — amava ripetere — 
al tormento creativo I-i mis 
sione deP'irtt* e di crear» 
per la gioia Non M cre i it 
t isticamente che neh'equ li 
brio e nella pace :nt-*r.oie • 
Egli rifuggiva dai turbammo 
ti interiori come d-*. una ma 
lattia Rimproverava perfino 
Michelangelo di non c.-»s-re
s ta to capace di hbenr.-i d i ' 
suoi a tormenti intimi > «GÌ. 
nn ipro .e ro — d CC\A — il 
suo d ' i a n i b n i o demoniaco -> 
E continuava « II saemo tra 
sforma li suo veleno mteno-c 
in rimedio per se e m me.* 
70 di guar snone por gì: i! 
tri » 

Questa «sa lu te^ braneusia 
na ci noort » per l 'appun'o. 
alla s a i terra e al.a su.t I 
eente a cu ez.. si e sent i 'o | 
sempre v «.ino. ci nocr ta a I 
tipo di «saas io contad ino) 
che gli e - t i fo di rr.ode>'o ! 
per tut ta la s i a es'stenz* I 
Di questo contad.ro ->enten | 
7\ iva * Non pia ire m.ti Sor i 
ride ed edifica Conosce una > 
cestini** allegrezza II .-uo v i i 
lore -»i d imoerà ne. moment» 
difficili L'aura dei miti 'o 
bagna d'azzurro II mio elio 
re e rimasto i l p.^e-e de'!» 
m.o g'ovineT/a II mio coite* 
è il Cod'ce di Cr.vova. do e 
io ho musato 2 ' . anni de : 
sivi de1 '.! mia goven 'u » 

Siamo al centro dei.'ispira 
7ione di Brancusi una ispi 
TA7 cne eovernati dA una -or 
ta d mis t .csmo naturalisti 
co. da u m spcv.e d elemen 
ta re f.loscfia Urrc- t re vii i 
mil i te conie-.-i al sentimeli 
to di ciò clic di pd f me ;i<*r 
m i n e nel mondo oltre ì -u 
mutamenti Da una Mirile 
cenrez cne -^ » un---» qa m , 
anche a so» oooti.a eh* p in 
ta in primo luo.a sai MIII.V» 
lo Non c^ pere o d i ine:a 
viglnr.si se la temit c i -u 
SUI "gii esercito .a sua a/io 
fle piasi 't i -ì n isaume ìnt-n 
no a pc.-hi nodi c i i i i n n i n : 
sui quali egli e r . tornato r. 
pctutamente i. tor.-o "a .e 
s ta , la copp a umana, gli ani 
m ,-'i, la colonna. Sono ì bO£- ( 

getti ch'egli spipge di conti 
nuo ad a-.-umeie valori gè 
nei-ili, uiniiii e cosmici, a 
sovrapponi e a tonfondeisi 
l'uno nell 'altio Di ognuno di 
questi t.'ini o soggetti eg!i 
ceica di toccale il fondo, di 
ai m a i ne .ula ìadice con 'a 
volo lento, insistito. accanito 
Si pelici che l'uiteia opeia 
di Biaiitiisi. poco pai o poto 
meno, e us t iUi i ta da sole 
2^0 opt-ie in legno, m p e 
ti a. iti marmo m bionzc 
Non era cei tamente uno scul
tore t h e s.ibbandonas.->e ai 
l'impiov v.-azit ne Eiili t rede 
va il! ì puienz_i ngciieiatrtce 
tiel simbolo, alla sua io i /a 
tn persuasione Fert io ne me 
d i t iva ìnte.u mielite il c a r n 
iere e -i t'sioiiomia 11 sin: 
bolo era p_'r In. un tramite 
snintu ne m cui doveva n 
vear.si « 1«« solidancta t ' -e 
e.-iste Ha le s t iu t ture de -
1 esistenza u n a n i e le strut. 
tuie tt.--.nVv he > 

A iiut.-to pu jio^ito il suo 

P'Misieio e pi teisti «L'uomo 
non si sen'p isolato nel Co 
snio. si sente apeito verso un 
mondo che. grazie al simbo
lo. 'jh diviene f ami lme Co
si chi comprende un simbolo 
non Kol"into si ap ie a! mondo 
oggettivo, ni-i al tempo stes 
so ritsce ad uscire dalla sua 
.situezione individuale e ad ac
cede, e ad una comprensione 
universale L'esperienza indi 
vitlu ile e risvegliata e si tra 
muta in a t to spir i tuale» A 
ta 'e scopo tnrli sogn-iva di 
pot'T nist i l lare uno di questi 
suoi simboli, quello uer esom 
o.o della Maiastru. l'uccello 
dcj ' i untolo-; a contadina ro 
mena che ha il potere di 
vuve ie le forze malefiche che 
minacciano .a felicita dell'uo 
mo di fronte alla Torre En-
fel « La mia Matastrj — so 
steneva — e un pregetto che 
deve es.-e:e aggrandito sino 
ì riempire la volta del cieio ». 

« Tavola del silenzio » 
Il sog.io di questi grand' 

s ubili potè compiersi p?-
Iìi « mis i soltanto <en l.i r e i 
'i / iz ene dei ccmpies.--o mo 
numeri ile di T.rgu Jiu u n i 
t i l ' d n . i i u r a ' e d e l l O t t n a 
a Xoid di Cr.'iov i pò o lon 
tu ia d i pae-e nove Uranc s 
e m i o P«-S5J=Ì".I Per questa 
impresa eg. e .<7. rito.n > 
in R i m i I'A e -ejui per-^> 
n lini' lite i iv. ri d t -^cu/.oi," 
v di si-tenianoiie Q i i ' i l -
a 'eum .imi. l » mi r»t n i 
vederla ne r :in.s. nrolonda 
m-mtt colp'to So o dopo aver 
l i vist i ebb 1 mini fusione di 
no'er l ' m l m e r t e • an.re B _ i n 
cusi Q.te^to tonu 'esso n-e 
:ium*,n* !.•* e !crn\ i fo d i t .e 
opere co'.'oratc .n ir>ci rett.i 
-u d; 11 jn-r^t r--v) di -<n*» 
i n o m t*i e.o.i In a.tre 
• i "* e --ì i n t t i t i i :: i . i e. ?•* 
n r n / i > i h - ir. -m i c n -a. 
I r e i * eo. * u.ii.-* .li 1 rht 
d i . noms il t t i " l i t u i » e 
.*tlrrtvei-i> I u i i . ' i -i I.ILV a 
quel' i ti .e un "er..x^ er» .1 
p.a/j.i cci n.ertali, dt 1 o» 
st uiio li. ta.c s e q ^ e n / . 
B. i rcusi r.i «.orKen'rato -I 
ic.i-o d. t l'w l i >.i t -t u tura 

S ì i ir^iiie e io .ot .ti * i 
F ' . ' t i n d-' »•(«*•,.'•» I . t . 'oI< 
e p i^nr . i r.te Siih'h e r o E 
o - e--o roii ' .o del ìiunie. 

t h f si •>. re vi» r a p o < sii. !i : 
do ^.t^'^-o a «.rea.e u.i -> 
le i/io o. inondo ei.nu ìa.iao 
orni iltra vt e l,\ faio'T 
ch% e a. n .e ir i e n v n e p i a 
sCvOìdo il r.cdt 1 t a ' t u o ne' 
!a tavo. ì t r i ^ i i »cora r . J i 
in u^o tra ì con:.'1uii ronit 
ni t u».t ta.i» t '-.i^-.t « .o 
ton i i 1O.1 dienti -t tli E 
ui .<:"o a t Vi» -• m i e qiifsi t 
che e: -i sier.e e si di^c i ; i 

o^l't co-.* m'jort.M». . . i n: • 
ivr e e .iti o dt ivi . ci «> d " » 
d i e ì a m . j e » tit d ot>) ii ^p,, 
sare loio l u i . il - t 'W ' di 
qa *-ta toio'a si .ol i -sa co . 
filli secoida parte del coni 
o "s-o monumei ta le e co il 
l i Porta del bino o Porta 
dtUà *pn*i 

Q i ^ s t i opera ha .a stru* 
t i r a di un arvo di trionfo, 
ma in re t i la e concepita pon 

^,»udo alla t-»v.i|).inc.i dove Ì2 
r i ^a ' ze ripongono la loro do 
te di nozze Bnneus i non ha 
iptto altro t h e urendere una 
di queste ta-is.ipancne e pò 
s.irlt sa due p . l i s tn EcvO 
d jnque u r altro simbolo Ma 
a-^cne il t-tolo di Porta del 
b "io o'fre un siigaer.mento 
1̂ a comprensione del motivo 

che detoni l'opera stessi 
N".la c t i /ZizioiT* t h e Bra.l 
t :-i ne n> t.ttto ta ' e ino'ivo. 
spec.e nei pi astri s e tra 
siormato i ì t jui 'ctsa che nao 
. r i i h e ,-rmorare an «eme. una 
coro1!.'*, una rn.itncr una for 
ma .n-cnima e ' emtn ta .e che 
» u:dc a' t 'e^ond ta della na 
• i ra un t di quene 'orme es 
st.i7 a!, e or m a n e tanto c i ré 
.> R i a.nt ii.-1 

O "renai.-i idi» Li Porta d'I 
'( s.i>fl e si i i c o i t r a i.ifir.o 
ton ' i l'o'nnna infinita An 
t r e l i qur.-to ca.-o. Brancos: 
si e -vji.ato a in m o t r o 
n i~» co<le>orafvo a-uv.n in 
iv T O r.t- l.i l 'om.in a e p i ' " 
vo arn»t»nt«* .noi C) .cu a a 
1.-1 'o ì ia di lej.-o . he sostie e 
i i oicco a verai».da ae.le CIM, 
n . i i ' d ne o i p i t i » ! .a .ora t . 
a tol.) ts a Ci i cne sorr tgro 
ne ì -iiiti i dez ì orti o. .m 
ce.e a. car.tiei.eii pure d. 

r »i.o n »-o nel a r<-g.oie 
D q 1. e ve.U'a ,s Bran^iLi 
i".de\ di quei nod. lomb^idiii 
s.i.r ippoùti di ctii e costituita 
' i caK.ma cne si al2a nel 
ci**!o -*ns-\ b i - i n o . i ' o p-^r 
Tei t . - .r.ftn tir»a 11 tal ma 
do qu»-sta colonna. pt*r Bran 
disi d ivel tava li si.nbolo de. 
v . ' Iacee romt .io -.mbo'o de ' 
t<̂  '.' < 1::ii_ r< <v no e d«\ e su»1 

t ranino.n N<ii eia uunqu»* 
u.i e r o s i l a un n irò capric 
ciò fermi e del revn mai 
na i.i ti e noi «a -u t s. Hit i 
.» Fra a. c o l t r a l o , q n 
a i di nrtc,-o e sigp.iinin 
te. mTorno a cui la vita del 
la citta rurale si raccoglieva 
e ferveva pai att.va nei gior
ni di fiera o di sacra 

G'i abitant- di Tirgu Jiu sì 
a z u r a n o tra questi mommo". 
f con l'aria nm naturale del 
mondo, ne parlano volentieri, 

ne seno oigogliosi e li inter 
p1 eti.no a modo loio e in gè 
re i e si t ra t ta di interpieta 
z'oni che non conti addicono 
j-ffa'to ne lo spirito ne il 
caia t tere delle opeie Parlan 
do della Colonna infinita un 
vecchio contadino mi ha del 
to « Happi esenta le forze de ' 
le geneiazioni veiso la luce 
E' pei questo che non e li 
scia Si aliaiga e si st t inge 
pei che respira Anche noi ìe 
spirando coi nostri polmoni 
facci imo lo stesso. La colon 
n.i ìappresenta questo iespi 
iti nello sfoizo di salire ver.so 
I-i luce, lo sfoizo di quelli 
che sono vissuti prima di noi 
e sono mort ì ». 

Quest'opera monumentale. 
a mio avviso, illumina l'in 
teia fatica di Brancusi. ne 
fa capire appieno il significa
to Le suggestioni del folclore 
romeno ìon gli venivano dun
que soltanto dalia fonte delle 
leggende e del costume. b»n 
si anche specificatamente da 
«1 aspetti dell 'aite popolare 
E" infatti il metodo della sem 
p'ificizioiie e del'a st 'hzza 
7ione. tipico del fole-loie art i 
gianale ionieno. che egli ac 
cog.ie come base determinali 
te fle! suo processo creativo 
Tutto ciò. beninteso, non si
gnifica che Brancusi ^ia ri 
mis to nei limiti del folclore, 
signn.ca soltanto t h e il fol
clore e indubbiamente una 
chiave ìnsostituib.ìe del'a 
sua poetica E" questa chiave 
infi t t i t h e gli ha aperto le 
porte di una conoscenza poe 
tii-a nuova nel dominio de ' 
l'arte, poiché di qui e passa 
to uer giunaeie ad una asso 
luta autonomia e universali
tà dell'inveii ione figurativa 
Questi principi pi esiedono a 
la esecuzione di tutt i ì suoi 
capolavori, dalla Musa uddor 
mentala del 1910 alla Madc 
modelle Pagami del 1913. d i l 
la Muiastra del 191i H'Ì'UC cel
lo nello spazio del 1940 

Con tut to c o non si creda 
che Biancusi p-ni=i nostalgi 
camente a un'età di purezza 
e mnocenz-a Egli infatti ha 
avuto pu--e fortissima la co
scienza d'essere un testimone 
moderno, e non solo perche 
egli, come qualcuno sostiene. 
avrebbe inventato le forme 
< aerodinamiche » Una volta 
sii e cipi tato d. dire «Che 
ci\s"e che definisce la n o s f a 
eiioca-» La velocita Gli uo
mini aggrediscono lo spazio 
e 1 tempo acce orando senza 
t regni ì mezzi per at traver 
=-irh Î a ve'ocita non e che la 
ni 'lira del t emoi impiegato 
di l l loia ) a .vini-rare una d. 
sttinz.' E t i volta s» t ra t ta 
di un i d i a n z i che e. se,\» 
ra dalla morte L'opira d i r 
te e.-pnme giustamente < o 
cne non o sottomesso a ' i i 
morto Ma deve farlo in una 
formi cht? sia tes t imonian/ i 
dt U'-pce.i ir. e ii ! a r a t a 
v ive ' 

Cc-t dunque, partendo da 
u n i mitologi i contadi . ! ' 
P rmcu- i a r r i . i». i al'a n o ' o 
n° modcria ne a torir ' una 
fornii .n:m tab 'e cerche abi 
t a t i da m i l O ' - c r o w de 
i r o ' d o che fi; -u'ta T O sua 
I»» povertà dtgl . imitatori o 
d"£.i eiii'.'o.i di Bi i ìc ìsi di 
penrif proprio d i qae.-to f i t 
to d i l i irripet bi ita d^'.la 
« : i v.sono L i co.noatta 
er.-*rj i de .e sue forT.e in 
f.v"i non e po-sS bile ragjr.m 
S.TI.1 ii's.cament'* nor osor 
e. 'io formale 

l i -uà lezione sta se iz ' i l 
tro l ' trove. sta nell i «uà 
«.eni J ic.tà >\ una semplicità 
i cui si arriva «non a pena 
e <n iv v i ena al senso reale 
de. » ctJse « un sen^o che 
Br.mru-i h:» compr.* ceicato 
che non h i mai s m i r r to . e 
sta nel -enUmento iffermiti 
vo del. lomo ch'eg' ha tetti 
prò r.trovato anche oltre i 

temimi di un v isjhoggiamento 
idealistico che avrebbe dirot 
tato chiunque altro non aves 
-e avuto, come lui. cosi prò 
fonde radici storiche e u m i 
ne nella sua terra 

Mario De Micheli 

« Gli africani non hanno 
passato, non aiiebbeio che 
un presente insianificunte 
senzu l'aiuto dei bianchi, non 
hanno un futmo luto» Que
sta la filosofia ihe il su/noi 
Wi'fied Iìrooh-*. editore del 
settimanale P .ope iu \ E 
nani e, di/fonde tra i *ia>> 71 
unici lettori, lu meta della 
popolazione biuncu uditi ta 
della Rìnnlesia Sella ei io-
Ionia britannica, libellula-*' 
alla coionu nel Wb5. 278 mi
la b'umlii «mono con uno 
stile da classe media o alta 
.\on sono udibili bianchi po
tei i. nessun b'itneo òiolge 
attinta come domestico e vie
ne ntenuto ini crostatile che 
anche uno 'olo di loio abbui 
ionie superiore nel luioio uno 
dei (> milioni di neri » 

Questo inumano ìei/une ba
sato sulla sec/t egemone raz 
ziute. con lu massHi'a diffu
sione di alienanti leone pseti-
dositentifivlie finalizzate al 
mantenimento delle n'Inali 
struttine di potere, e oggi al 
centro d> una tempesta che 
sta iambiando la faccia dell' 
Africa Contro di esso si bat
te da anni, sia pur tra conti ad
dizioni e insufficienze, un 
gruppo di partiti africani >o 
ZAPI! di Joihua NKomo, lo 
ZANI) di Ndahuningi Sithole. 
l'ANC di Abel Muzorett a Que 
ste forze st sono riunite nel 
1974 tn una concentrazione 
patriottica denominata, come 
il partito di Mmorena, Afri
cali National Councit (ANO. 
dividendosi poi nella scorsa e-
state in due correnti, l'ala 
interna e l'alti esterna, segno 
della difficile coesistenza di 
forze diverse per fot inazione 
politica e ideologica 

Nel tentatilo di superare gli 
effetti paralizzanti di queste 
dtr'siom i comandanti de'la 
guerriglia, nel uoiembre stor 
so. hanno di fatto «esautora
to» i lecchi tender*, a ttei man 
do che i diligenti ch'i futuro 
Zimbabue indipendente (no
me ufiicuno della Rhodesia > 
dot lamio use ire dal vii o della 
lotta Gli effetti di c/uesto as 
sestamento interno de'ie for
ze patriottiche si sono usti a 
meta gennaio di quest'anno 
quando la guerriglia, sotto lu 
direzione cu un a comitato ai 
latoio» di IH capi uueinghe-
ri. e ripresa con intensità E 
aga: i patrioti sono saldamen
te pi esenti ne'la regione nor 
dementale del paese tino a 
poche miglia da Salisbuiu. e 
in quella stuloitentale presso 
i confini del Mozamb'to e de! 
Sudafrica Ira combattenti ef
fettivi e in coi so dt addestra
mento. l'egei cito dt liberazio
ne, conta ormai 10 000 itomi 
ni. e dispone di armi cinesi e 
sovietiche 

A questo raftoizamento in
terno delle forze patriottiche 
liei corrisposto, sul piano in
ternazionale. una sianificatiia 
estensione dell'area di solida
rietà. che ha troiato nel re
cente roto unanime del Consi
glio di Sicurezza dell'ONU t' 
espressione pia sianificatna 
Il loto de! Coiiitgl'a di sia 
rezza, su una l'so'uzione pre
sentata. tia gh aiti' t'a Italia 
e Gian lìietag>iu. ha non so 
ICÌ condannato tuie ma unii i o'-
ta il regime iaz~'stu di Imi 
Smith, ma ha anche dei-so 
aiuti finanzimi tecnici e ma
teriali per il Mozambico che. 
dall'inizio di 'iiarzo. aggiun
gendosi al vn mo '/ambia, ap 
plica integrala ente 'e satrio-
m economiche contro la Rito 
desta. 

Quando il Mozambico, attra
verso i cui pori /jr/sN'/irt il ses 
marita per cen'o del traffico 
commerciale della Rhodes'a. 
annuncio la < luusura della 
frontiera e l'anphcazione in
tegrale delle sanzioni dell' 
ONU, il capo de' regime di Sa-
lisburi/. Imi Smith, dichiaro 
che le spese maggiori di que
sto gesto le ai <ebbe pagate lo 
stesso Mozatnb'eo Di opinione 
dnersa sembrano ora gli uo 
mini d'affari d: SaUsburu che 
misurano direttamente «t/t lo-

I ro profitti le nuoie difficoltà 
Interi istillo dall'ini iato del 

I Tnne.s. il pioprietuno leiu 41 
arimi di una impresa per la 

\ produzione di mtuc hinun per 
l industria minerai'a. che ha 

i /fise cito t' paese nei g'orm 
| scoisi, ha tlu Inaiato che «si, 
i d tu conto, non ci sono tei inni 
i per d'ie quanto st stia bene 
j qui, ma o/a, non potendo un 
| pollare niente dall'estero, e 

come Ime affini in una gnu-
I eti st ietta La Rhodesia e la 
, tosa f//e più st allietila al! 
i utopia, ma in queste ureo 
i stanze non basta » 

Non ci sono detti e he indie a 
no quanta gente, come questo 
imprenditore, ha abbandonato 
il paese dopo la chiusura del
la front lei a con il Mozambico 
ma si può tentare di filisene 
un'idea riferendoti ad un da
to dell'anno scorso, quando 'ci 
stie'ta i sebbene prei edibile 
non eia muoia minata .Ve' 
l')7> umino lasciato la Rhoele 
sia 10 i(,0 bmnchi. oHre il qiiat-
do pe> lento della popò'a zio 
ne una tifiti supenore a quel
la lomp'essii a del decentri) 
pi et edente 

Sni'tli ostenta in pubblico 
una grande sicuiezza. ma ni 
effetti non può che preoccu
parsi visto che sono propno 
gli imprenditori a saltar gin 
per pruni dalla burca che mt-
iiacc ut d affondare. « (»// uo 
unni d'affari sono stati co
sti etti dalla situazione a di 
ventare i migliori stroncatori 
dt sanzioni del inondo — ha 
dichiarato di recente Rou We-
lenski. uomo politico rhodesia 
no di primo piano — Loro 
hanno salvato questo paese. 
non il generilo» I « saltato
ri della patria » tuttavia, co 
me testimonia anche il Sun 
dav Times. « hanno già fissa
to le loro sedi fuori della Rho
desia, o stanno pensando di 
furio » 

I orimi segni di disfai imen 
tu de' ìep'ine razz'stti senio 
duneiuc uict,un in abih e, mal-
giado le imsuie c'è1 aoierno 
e he limitano set eminente la 
e'spoifazione di ici'uta, il fé 
noineno de"'einuiietzione e de'
la esportazione de' capitali 
sembra oi mai difficilmente 
arrestabile Ne da un'idea, in 
mancanza di altri dati stati
stici. il aoUo dei prezzi sul 
mercato nnmob'ltme aiuta 
casa costiinta dieci anni fa 
per 42 in 'a danari — sn leg
ge sul r mes — e stata messa 
in vendita in questi giorni 
ner 12 nula » La gente cerca 
di i endere tutto ciò che non 
si può poitar fuori 

Inghilterra 
e Sudafrica 

Smith, definito in p iti ut « / 
uomo che ci ha dato i miglio
ri dicci anni della nostra vi 
ta », più che sulla sua concla
mata abdita ha potuto con
tare. in questi anni, su solidi 
appo'jgi uiternuzioiia'i Se lui 

t resistito alle sanzioni de'l 
ONU lo dei e infatti in gran 

• pwte alle incertezze del go-
i ci no britannico e alla co'-i-

' piai en'a deì'e a tic poicrut 
e cipital'stii he Come rilettila 

I net gioliti scorsi il New 
Yoil: l'imes. caci eccezione 

i di a'iune 'mportaz'oni di gc-
iteti di lusso, i rhodes'eni' 

i limino potuto trinaie, e con 
, grande possibilità di scelta, 

tutto e io di cui alenino re 
1 so ino Kssi dispongono d' 

mete i importate ei itundo, e ori 
1 l'aiuto di partner*, cornmer-
| cali dt tutto '1 mondo, le 

stie'toie del'e sanzioni. Così 
ogni, per esempio, gli imp'iin 

I ti di assemb'ci'ig o di automo-
' b.li possono punitine Reit'iull, 
! Peugeot. Citroen. ItMW e Dat-
i siiti* Ed anche di recente, mal 
! grado le potenze occidentali 
i abbiano assunto posizioni me-
p no ambigue, il Wish'.ngton 
i Post ha sentito 'a necessita di 

criticare certe dichiarazioni 
' di personalità inglesi e ame-
' ricanc che et hanno incorag

giato le autorità rìiodesiane a 
credere che l Occidente possci 
tenue a salutili» Ma sopiat-
tu'to lo deie all'appoggio aiti
lo che il Portogallo di Sala
teti e Cctetmto ah forni 
attlni erso le sue colonie afri
cane E lo dei e al Sudafrica. 
massima potenza et ottomila e 
militale della regione, gutzie 
alla t in politica Ita potuto 
amlie intiiitteneie ruppoiti di 
e o'Uiboi azione con ah uni pue 
si cle'l A fi te ci neiei 

Ma oggi MINO propini que 
ste condizioni a non esistere 
più L un nero lo'onia'e por 
toqhesc e finito A Luitiida. 
Rissati e Maputo i goteina 
toti coloniali sono stati so 

stituitt da gol enti uidipencien 
ti e piorjiess/sti li ìegime di 
Pictonci si e bruciato 'e ma 
nt in Avgoht e. siiiuscheititti 
ormm Ut >,uei po'ittcu neoeo'o 
male, attuti ei sa mia cusi in 
terna per certi versi pm 
nrcue di c/uelhi rhodesiana 
I cucilijncuni. che •<••' form
ulilo al uoieino eh Snlisbunj 
addirittura truppe mit'iiuer 
rteilta. cete aito oncr d> con-
i ineere Smith ad ac cordarsi 
con le forze nazionct'ìste 
nella speicutzu di allontanare 
dal /ore» lecrine segreguzio 
insta, il fall-out de"a nuota 
<'s'j'ov/0''(' mitic o'.omale I prt 
mi segna't di petico'o Sai' 
sbiirg h avi erti < mi le nottate 
del'a ni o'uzione poitoghese 

Il regime razzista si tese 
conto che staici cioh'undo 
uno dei suoi punti doppini 
Oio p,tt importai,!i e nel ti
ntole che la aueii 'alta tro 
lasse nuoto luioie. dette nu 
zio ad una delle pni stupide 
e crudeli ut i attuiti co'on'alt 
G'n iteli estate del l'i7l, a pò 
che settimane da1 2> mirile 
dei garofani ross\ lete to 
striitie decine di i ì7'aggi 
> stiittcoici i o (protetti», 
come CI'I cune e uni in Viet
ati ni e t portoc/lfs' ni ittita 
Oggi circa d'iec entonula eifn 
emù sf»*'o rinchiusi ut i •! 
luu'n ene ali •ìfitcnm giudi 
cimo ten e propri camp' di 
coite e'itrumento e il prò 
(fiamma e ancora ni tcis-e d' 
espansione So'o nel >itauo 
scorso sono s'ute tnisfrite ni 
questi i l'Iaggi <>0 int'a pei-
seme, intere faimg''e l,' ti' 
'agg'o di Madzii a. dote souo 
rinchiuse daH'es'rite de' l'i71 
itu'leottcH enUt piisow, « r i 
t e 1 ini'iito del Washington 
Post che Ita potuto i 'sitarlo. 
' e circondato da una paliz
zata e da r'flettort E difeso 
da 20 nu'iziam e da due sol 
dati buine lu Oam uomo, don
na. buitib'iio tiene perquisito 
prima rf> entrare Una lo'la 

dentio tu eie un bran ta'e 
di p'ust'ca elle serte pei n 
conoscimento», i loiitud'iii 
tengono preleiati da soldati 
cu muti e i osi ietti u iiitie ni 
e opinine alfo' ette dot e le epi 
tienile s> diffondono iiip'du 
mente e con et feti imi ulta'i 
sopiatti'tii tia i bambini La 
lete dei campi di coite entiu 
"lento olmeti si estende ni 
tutto l noni de' intese fino 
in piossiiwtu del'a icipitith 
l non pine, stando ti'le te 
stimo'iimi e iute olle dallo 
sfc'vso gttti na'ista the > ,t t i' 
laggi » abbiano dati» mi cott-
'ributti t 'siln'e nelhi 'otta al
'a etnei i tu'la 1 e oiniinsstii io 
ani et natii o del distietto di 
MciiLnti ritieni ni fatti the 
•' 10 per cento de"a pono'ti 
gioite continui ad aiutare ut 
l'i itmente • patrioti e 'he i 
< goi etili sono tutti per i 

tei loristi 

« Protezione » 
degli indigeni 

/ ' ìegime risponde con gli 
mresti di massa tin una so'u 
comunità dt poche centinaia 
di persone de! suo distretto. 
un tonta il era e'tato coni 
missimo, ne sono state re 
t eiitenu ntc nu incelate 2'A)> 
e i on i m ts-stu t, come e ai 
tenuto, se •ondo "agghiai' 
limite testtinoii'iiiua di un 
disertore inglesi- al Dailv 
M rror. in un i l'hiae/'o i 'aio 
a Moiu.t Darti in una Song 
uri uT'cana 

Smith sta ripen orrendo li 
stimiti de' famigerato uoi er 
untore noitoghcsc de'hi Giti 
iteci Risaliti, Aini'do SthiJtz. 
un 'iu>''aie fin'natosi nella 
Gè' inania 'un st't e che ni 
finssa'ci meta riaperto hi e a 
l'iti d' ministro di pn'i-ia 't 
Lisbona i' qua . -lel'iu ! wa> 
piatl'W'unu di ' iaqgrupp'1 
ni' nto - ' / I 'V» popò'a cine 
co ne pio' •Z'tnie negli mei' 
geni da"'nifez'oi.e del'a n-
hc'lioitt > <sibit1t~ non urrà 
tu tanto a batti re la guem 
g'n: «»' piano nidi tu re e a 
t nei utr'n dtt''e -une oc < upale 
ciu'into a 'use are ad e«s« •' 
i oniro"o di territori si notati 
della popo'uzione (Questa stra 
teg'ti utij)urte riso''t'tt a non 
^o'o cu por'o'thcsi. ma aite he 
a mot' (istruttori stranieri 
J P.tggs Dm ison ^crneta sul 
T me.s e/»»' ?/ maga o W S che 
" quest'opera di raganippa-
meutei Ita prodotto la co'tt-
i az'one coUe'tna e le coope
ra'.,! e La guerra ha tndub 
blamente stimolato ti pro
gresso socia'e Quanti più 
indigeni i enaono posti fuori 

dal'a poi tata del PAIGC. 
tanto pni la poswone porto
ghese. che io ho troiato mi 
ultore di quanto mi aspet-
tttss' e dtst'iiatu a progie 
cine u'tt iun mente > Ma un
tile Schuìtz che eia armato 
in Giunta />' wi'< pei aporie 
teinme u''u intenti m sei me 
si , tttae"e andai sene scon
fitto 

Se ^mitl n Rhodes'a sta 
pei oi 'indo s'iuile era per
ciò se sen u s'mes^o da al 
tu, non può per questo essere 
nei tstttt, di M«IV« tiiii'usiu; ' 
'trita'' lappili'' ih fot za nel 
' \fi'iu tristnit limino 'uni 
Ut'o ', sue pos-.il> 'ita di si ci 
'a I a sita m • , (( (v abi'ita > 
<!'<(• oi a m sempie p'it spes 
M> > Olisco u S( e te tozze e 
t imn espeihen'i po'i'iei E' 
n i/iiesio tontesto che va 

i 'sto ani he /' < ncoo~'iuto '"" 
stitiwonti'e - ( OH i leader 
de''uhi intenta de'!'\NC. 
loslinu \ki.no un lei clno 
'd ani ht u'onoso leader na 
ziona 'sta ine ha ti a scorso 
'indici anni ne'le p/'croni di 
Sin'tu 

ilutt sanno pei tettameli 
te. dtimo e moli lo Ziinbub 
ice Ita se ntto giorni fa con 
spietata liane ht zza Alfredo 
Ventini su 'a s t a m p a — che 
e/tiesti ni'loqui icistttaziona-
> non set tono a niente, sui 

penile .VA omo oimiii non 
ittpnicsi nta pia nessuno, e 
tanto meno > giteniglteit, sin 
penile S''uth non pente oc 
elisione per ripetere che fin
che lir saia m vita, la re 
e/o'a de'la nrigg manza non 
tmt'ieia i confini de'la Rho 
des'ii » 

Ota che l espediente de' 
negtK cito e stato denunciato 
da WKo'iio per quello che 
eia e ette ' Oig'inizzazione 
nei 'l'n'ta Minima (OUA> 
mi illusiti in gwi riglten di 
co'n'ie ni piofondita i' regi 
ni" la'zista, Smith si troia 
ni una e on'taddizione tnso 
'ubile Fa'ltti gli obiettivi che 
s< pioponei a, ( ntdt'bo'ire e 
un'deie i' tion'e patriottico 
e ottenete l aiuto della Gran 
Hi et ugna > ton' >r<u a mor
da s la coda die Inaiando di 
non ciedeie possibile ce il ga 
leino de''u ìnagg'oicinzii per 
a'iiieno nrlle anni ancora » e 
rnohiendo appelli a Londra. 
la quit'e r ba'hsce inveì e che 
non ha ''ni'eii-ioiie di la 
se mrsj coinvo'gere « fin quan 
do non saia chiaro che Smith 
accetta ' principio del go 
terno de'la maggioranza^ 

Londra non ha superato 
tutte le ambiguità del passa
to imi, anche in seguito nUc 
pressioni dei paes- indipen
denti dell' Mi'ci australe, ha 
lomwuto ah une s-cc'tc signi
ficatile. dallo stanziamento 
ih fondi per mutare ti Mo 
Zambie o nell'applicazione del 
le san 'oni a'ia prcsentazto 
ne. insieme ad altri, del già 
citato progetto d' risoluzione 
de' Constg'io dt Sicurezza 
che ha ottenuto anche ti io 
tei f'ii orciaie dealt Stati Uni-
i> E prò,ir io con questo voto 
si e ormai formato, intorno 
al'a iterisi rhodesiana », uno 
si li'ereimenfo internazionale, 
non eerto consolidato, ina co 
intingiti' innnmagniabile an
che «o'o pochi mesi fa, pri
ma che la K battaglia d'An 
qo'a ' scardinasse t vecchi 
equilibri in Africa australe 

Ampia so'tdarieta interna
zionale dune/ne. crisi interna 
del regime razzista, rafforza 
•nento de"e forze patriotti
che questi ì tre e'aiienti che 
emergono anche da una pri
ma ana'isi II cerchio si striti 
gè e se « in pubblico i co 
mandanti nn'itan rhodesia 
ni si dicono capaci dt far 
fronte alla situazione, in pri 
i ato — come scrive il Guar 
di.in — rhodesiani di oqw 
settore de'la società corniti 
ciano a leggere quello che da 
tempo e scritto su tutti i 
muri » 

Guido Bimbi 

Seminario sull'« Intervista » di Giorgio Amendola 

Politica e cultura dell'antifascismo 
Intensa e vivace discussione con il dirigente comunista e numerosi storici di varie tendenze — Consensi e spunti critici 

« Le conoscenza- s. acqu. 
stano nel fuoco de'le Do.e j 
m e ìe. qua ido lo stad.o d 
venta meno a <io e v ene re j 
so at tua.e d i .n'eresse pò i ! 
tieo v> Que.-ta aff-^miz-one d: 
G ora.o Amede i a ceiii'enata ' 
,n u n i d»v. e u " m-'» r .-poste a ! 
P.ero Me o : a *, no ' . < Inter ; 
v.sta s T.'.'anT f i s o - m o .> i - i 
l'opera .- t -» a -Ol'e—fVo j 
.-u qae-te i o on ••e P i o o , 
Sp-ano» h i ' r i . i ' o un rr t , 
e -o r >rfln'"0 feì -om n i r o j 
or-ta * z .a 'o i Ho n i ne 1 -o i 
de de !a ca-a ed ".ce I>t«'t*r \ 
ZA e H' h i re _' -"Tv-) i-, coi 
fronto i.i'ere -tn*e v . a re 
ma: d. e. co-* i i/,i. fri n i 
nieros ss m *-*irci e noni n. 
di c a . ' i r i ri^n e p u ti o-.-« 
'K'UO e 

I toni - ì c i . s; e 
lappi la "a d -e iss.on-^ ^o io 
s ta t : mo't Ad esemp o v. 
erano o no . o idiz.on: r..oiu 
zionar.e ne "20-"21o Come 
prose corpo la sciss on** ne 
P S I 0 In cl*e senso v>o"eve es 
sere rea' -t ca la proposti d 
una repu'jb1 c i d^nvYri ' ca 9 

Per aiit.t i-c ' ino Si intende 
so.o l'att . 'a t lar.d*»s"-na o i 
concetto va a h a r z i t i ' 1 

L'Aventino f'j u n i semp' ce 
te-t nion i r / a di mtraris gt n 
za morale o potev i approdare 
a r su.tati concreti? Che si 
gn.fieato eobe la svolta del 
•29 '30 ne PCI"» Q ì.ili erano 
i limit: do le forze politiche I 
democratiche all' indomani 
della Liberazione? Si verificò | 
una rottura o si deve pa r l i i 
re di «cont inui tà» dello Sta- ' 
to? I 

Il numero o 'a personal ?à 
dogi. s"o-e . . n t cvenu t i (re 
.-17.0 1. ii'rod'Jtt vt d. Vahant 
e De Fo". c^ 1J-C e m 'e r / en 
"o de . ed to-»\ tro n*e.-.ent' 
di Amondo i t -i**e o~c d. 
iv.cn o ( I b i - 1 *o e ì. h i n n o 
pro-o pi—e M-'o2r.m.. . V e 
M i ' u c o i l i I- -a*1- o F C T . 
K«»s«ro t Lnc o \ i ar.. Cor 
• t s . firivc S r. n.> Co'ar ? 
z 5>» eli It«»:ii i T u iccz 
zo De Kv>. i» ti A » no - a 1 
-e . o dt n. » •i'.»,t d*"' s~ 
ni n i - o c i ci »o p ^ •» il 
n- i n>» a n r i • ro-. . j o . i n 

a."r =*o:e -* -*jd i\, q i »".. 
Mo-ss--* Leoi f C r t m C I - J C 
e Ht"-- Ca-». < o'->. Letìeen 
Pete-- tn . Eni o G»-: i . ° 
M o r ro.it*. StOit; i"c C'i-to 
no.o Azi Ros.- e A 'u.11 

Non e t . lev» »ne s».-> p xs.-' 
b e d i r con*o n qu^- 'a -e 
de <i ! i ' n i rochezza •» t 
sf imi tu re d«* a d -ca - or.c-
M o t . =o"o : f.j i>en-. cne a 
Interi sta h i «/ten Hvs i ra i s 1 
<*ss non e. =orferm am3) e 
a---i - ' ì r ro ' in* e s p j n t . **r. 
* e eh»* .ni -o '>. . i"o i L. TV* 
te»r> a *ni"!o — n i d o r o 
Amer.do a — : (' a - 'o* i <it» 
PCI ' i di» .o i n e i e -to 
p-v l i - andò * 

\ ed i no u : p 'on e m ' i 
- » .1 » o -e >•>' >il 21 T i ' 1 . 
f m n e Cor*»*-* n i n n o eoic' .r 
eli*o con Amend > a no taf 
fe-irii 'o che i "ora non v: fa 
rono cond z on. f ivore.-o'i per 
una rivol.i7.or.e socialista 
Questo lo sapevano beniss. 
mo s.a Gramsci che Togl'.flt-
ti — ha detto Ferri —. Lo 
sapeva lo stesso Bordila. 

Ma se non e. a rcal zzab.le 
it:.i r .vouzont . s e c a ^ta. ' i 
a "€i a* *.a non pt-'t .a e.s.erc 
que ' ì d. una r t p ibb »".i de 
n> . ra ' < a ° F i ri i •• q i- ."*o 
o b i " vo non fn :x>-*ù eh a 
r.in t.»iU "* K : e it -« n o p io 
' . - - '•• c o . l ' i j » o H v J o . ' . 1» :i 
/ . Ì e -1 — e.; i.o n i « ' • » .T .To 
Am»!il<."i »it n - - - \ i — 'J 
t-.-••.'•* d e . PCI d. . c i» , - i r e . 
r e -po _-a'* "a ti a ìa c o n ' . ' i 
£ a i . . t n ita > '.» • • i,o> a 
P r i P S i i, i- -• ìV . . . z ì i . 
- e d < -.S..Ì ni » "•> H > a - <> 
V l ' . i - . a i - M i n a o . " i «k 
o . . "o •- . r so -:o - - p- V . i 

pa . i r e t i . r .o : » o i* -r .i 
.-"a fr i r . " i . i ' • • > ; . 

p - " o n d o s. .i j , o . n ^n*o L i 
ti ' : i o " *• • a p e '».i !t ti 
- t n i ' M na - i f a •«. ti •" * V ' o 
CI r* ( j » . • • V l ' I t ,'( ,• i l . ' t 
dt* i Lvj- / on ti- t *\. • n-~ 
. t e n e . e "a . ìa * .*oV ' l i 

e re i e . Y . m >." '"> ' "a ' r i 
-• ilo n»'a e t,i t 2t*n'••* d 
rnno/ im»* "od T rO' ' ' ' -" ' V 
e f • " i . . *» - l i "•* » • - • . * " i 
' p : ; i : •>-» f ( * , s - i -<» •*->. ' 
*o re i - i ' e •-a i r im* "• ' i 
t i " l ' - V - i ' i n r r T i t i ! ' 1 

< r v . e <"« i ' •> n ì r »1 d» 
i v *o •> T I ' I e. -e . ' -o »m 
n ' n ' o i • - ' ' • m i " ' > ' n " 7 i 
I eo Va i »n h i d- "r Ce» i.i 
e ' » ' * i •* ' t " ' "• ••"".' i •!< 
on* '" o <1< ' i i n i':h ri •!•• 
»*• •-. ri' < a i». < hl>i coni i \ »a 
to n a ' " • i d n ' i e p <sn.h ' 
T f n ' e a ' i . i ' . i 5Vco"do F - m 
co Ferr> *erm ne fterr.ro 
provv'denz a ' i >i r:soetto a " i 
5c:-5 one del "21 non t ene 
conto del1! cr.s: del eontes 'o 
storico mondiale in cui si pò 

ne M problemi de ' 'a forma 
z.one dei part i i : comunist: 
L' n'o'iiaziona''*. -e mai con-
d z oi~ò 'a <c ss one nel sen 
0 c i te •"• t ro"» ' »^ere s . 

tn ron di -e*t i - imo del p.ir 
" 'o . ì I" r i 

A *r» o ) • z o i' r .ol"»' ad 
A !!• rdo .i ì q .•"* *o e altr* 
"• n. .. o~ l r-e .1 . i r » » o t-
1 i - 1 * . • \ i , n i ' N ' i " i - " i 
•. e< ce « v a n i - . '• p- v .CJ, 

•n- 'ii* n"o e 'a ' ie^" r o ne. 
! • -a i e 'ì^* !•->• ' \-f - m o e 
q » • •• » • • « . ' • ! . - * . . i *e 
• i «• * >-/•_ pò lev i D e F> i 
<• 1 i-' Ì C O Z Z O I 9 >Jon •"* c\ i 
' l - • "< .1 1" " i » " , . ' i ~i> 

1 ( 1 » • t l i * ' . -, t rS d-\ P S I 
<Ct -a ' // i • Non o io ecce . 

o .• i - • t i . i i ,i» •- .» C ' o 
, » ,. ^/,, •. . . , 7 1.,-itn tieì 2 r in 
le >-o < 'i- » i>N* nt*l f- "nu r 
. ti-1 i i d . o t i " 'a-'» m j .« 

e : " t r i < »<> ,ir. iRom^oi 0 I 
d i v i " *ti - i I : : "» ' . s* i e d 

e ,»a»o i-se .--* i-, ci»if'on"o 
Tr» "o-c T - i I. .e o Vi. tr. 
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A'nendo a ha de ' to 'h-j fra t 
s.ov ir.: e p-ofonda 'a volon 
tà di sapere e che !o stru 
monto deli ' .ntorv.sta. anche 
se a volte ingannevole, assol 

V una .mportante funzio 
ne Moi'e dei'ic en t ' ehe che 
rm -ono s*i fe rivolte le ac 
co'?o — h-i continuato — la 
-"e-- ì f o "nu i i dc2l: «error . 
prò». . .denz il. •> non è s ta ta 
i" ' ro che u».a v* mn.:ficazione 
\yv <ot" t nean* . e-,-genza che 
' i r cerca s 'or ca si liber. 
' '. • i n .o ' :<". dt o'ojici. Le 

< for/* n » ' eh** con Io 
• r o no* v iz on. p'opazAndi 
-* c'io non co-i ' ta ' fcono la 
- ntos: tle. prece v o storico 
Non c n ,o 'TV -'C.T a *enen 
do co "o t l f . - so'e r.-o'uz/.o 
iv e\f p T t t. e oo -o ' tanto di 
0 .- 'o <-Me < e de ' to Non si 
p .o n •'.ìiiiii J o cmdere da. 
- - :"a" O »"- il PCI è una 
_r i -de fo r ' i ' ' Come lo è 
d .e ' iM'o 0 QuO-*o e .1 proble-
*r \ Fno T*I "o cu» motivazlo-
n. f Tono <->.s.-o n contrti-sto 
con a - e a " i A i d i va no in-

r*ce "o a i ii-'a d rez.one : 
- i o f i " . Li -< is- o"e di Li-
.orno f ' i'\ uno d. questi 
' \" ' i i o anch'* se mo 
• •, V ' ,i nodo -bie l i to Ma 
1 i ev-r • n i"o un par t i 'o 
n '< .o i no e'a ro^vi e spesso 
-e ^l i f]f n y n / i n"1 no>tro 
'Ut - i Fo'n1 i e-o c^mn.nque 
i * *' o o i« ' i 'i o r a dc;rl. 
't -TroT n ii ."vie iv i ' » — ha 
ai.» ì •»*•-> \nv iv l i i -- tenon 
io '•s'ivo ' c ' i ' t r io che nel 
2 ud ci'i» ' f i inno-Mmento 
d t ' t* fo 'zi no t 'cne e desi: 
uonvn' o c v r r e aver p-tv-en 
te che non sempre dichiara 
7 oni ed •r.trn7 ,oni. motivazio 
ni e fatti coincidono 

g. be. 

http://Ios.ua
http://contad.ro
http://tt.--.nVv
http://car.tiei.eii
http://eti.no
http://pos-.il
file:///ki.no
http://iv.cn
http://ro.it*
http://fterr.ro
file:///nvivl

